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LE ASSUGIAZIONI Sì RICEYONU 

{n Firenze all'Uffirin dal Ginrnala, vis Ghibellina, n. 140, piano terreno; 
in Torino, all fficio succursali dei giornali, via D’Angennes, n 46; 
pelle provincie presso gli Uffi i postali. 

A Parigì, all’Agence uavas, rue 4.:J. Roussesn, R.:3 a Londra, #2 
Delisy: Dawes et C., Finck-Lane, Corghill, ; 

Le lettere ed i reclami devono. essere, invizti, frenabi, alla Dite 
zione del Giornale, Non sì restitiiscono î manoscritti, 
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Giornale quotidiane 


Sia II, MINISTERO 
DINANZI AL PARLAMENTO 


In questi giorni abbiamo udito fare di 
molli pronostici intorno “al Ministero, alla 
sua posizione rispetto alla Camera. ed al 

 costrurre modificazioni o nuove com- 
| binazioni di gabinetto, annunziare delle 
| evoluzioni di partiti e persino de’ contubdi. 

Ei ci sembrerebbe di sprecare tempo e 

| fatica, addentrandoci in siffatte  elucubra- 
zioni politiche. Per giudicare delle sorti del 
Ministero e delle possibili variazioni e spo- 
stamenti di parti, farebbe d’uopo di ben co- 
| noscerela Camera, di saper chi siano i nuovi 
eletti e se interverranno al'Parlamento colla 
| diligenza e con lo zelo che hanno promesso 
| agli elettori. 
| Or noi dobbiamo confessare che queste 
cose ignoriamo. Come ‘abbiamo’ detto il 
. primo giorno delle elezioni, possiamo’ ri- 
petere ora, che niuno è in grado di pesar 
È. le forze rispettive de' partiti. La sinistra 
|‘ stessa,.i cui giornali cela mostrano vicina 
‘ad afferrar le redini del potere, non sa di 
î quanti soldati si componga; la destra può 
| essere più numerosa che non sì crede, è 
‘| le proporzioni de’ vari partiti possono inol- 
i | tre alterarsi secondo le prime discussioni 
| che sorgeranno. Qui si farà palese 1’ abi- 
lità e la tattica parlamentare de’ capi 0 
uomini principali de’ differenti partiti, per- 
A ciocchè è evidente, che ciascuno si sfor- 
zerà di far prevalere 0 dar la. preferenza 
a quelle quistioni, che. stima dover raf- 
forzar la propria parte ‘raggruppando in- 
torno a sè un maggior numero di depu- 
tati. Quello però che non. è. possibile di 
contestare è che. de’ nuovi eletti non se 
| ne conoscono; che abbiano già in ‘altre 
circostanze destata la pubblica. attenzione 
dito argomento di credere che ab- 
‘ biano le doti di mente e di cuore, 1° in- 
| telligenza e passione, politica che si ri: 
chiedono per. mettersi» a' capo del: Go- 
verno ed ottenere o meglio conquistare 
la fiducia della nazione. 
Non si vuol affermare che fra i nuovi 
deputati non ve, ne. possano, essere. che 
faranno. splendida carriera; che | rive- 
leranno delle preziose qualità , carattere 
intemerato ed'energico ed ardente amore 


del pubblico bene accoppiato a circonspe-. 


zione e_ prudenza pubblica, Sarebbe più 


am 

che biasimevole junzione, sarebbe col- 
pevole diffidenza ed ingiustificabile cecità 
il voler sentenziare che i nuovi deputati 
abbiano ad esser tutti uomini mediocri. 
. Se a noi dolse l’esclusione di alcuni begli 
ingegni dalla Camera, non gittammo però 
sugli elettori l'accusa di odio all'intelligenza. 
L’ostracismo della coltura e del sapore, 
che sì pretese di scoprire nelle elezioni, 
non è che una fisima. Ove fosse vero. che 
gli elettori cercarono a bella posta degli 
uomini mediocri ‘e volgari, se ne dovrebbe 
conchiudere che il paese aveva trovato 
che all’ingegno non sì associava la pro- 
bità .e l'indipendenza d’animo che sperava; 
ovvero che «esso è caduto così basso da 
non pregiar più la scienza e la dottrina 
e da perseguitar perfino l’ingegno, come 
un insulto all’ignoranza signoreggiante. 

De’ due supposti niuno è ammessibile. 
E ne abbiamo la prova nella Camera 
stessa; È essa rimasta‘ del tutto‘ deserta 
di uomini politici esperti, di oratori elo- 
quenti od, abili. e, di, uomini dotti e .va- 
lenti? Da qualunque parte della Camera 
ci volgiamo; ‘hoi troviamo una confuta- 
zione solenne dell'accusa che si sia voluto 
proscrivere l'ingegno. Di ciò non può es- 
ser dubbio. 

Ma per quanta fiducia si voglia riporre 
negli uomini nuovi ,. per ' quanto si speri 
che de’ nuovi deputati ve ne abbiano di 
egregi, non giova il dissimulare che molto 
tempo si richiede e molto lavoro prima 
di essere accolto dal Parlamento e dalla 
nazione, come uomo politico’ erninente: 
I Pitt edi Fox sonò rari ‘in tutti i paesi, 
e non furono possibili che in Inghilterra, 
ove l’educazione, le relazioni sociali e la 
composizione de’ partiti. porgono .a’ grandi 
ingegni. il. modo di rivelare Ja loro po- 
tenza .e sono accettati con gaudio, lungi 
dal destare basse invidie e dall’essere 0- 
steggiati da mesehini detrattori. 

Persuadiamoci quindi che se vi ha nella 
Camera delle. intelligenze sconosciute, po- 
tranno »di certo: manifestarsi nelle prime 
discussioni, ma non riusciranno a padro- 
neggiare la situazione, se non che dopo 
lungo lavorio, contrasti e lotte con lode- 
vole. costanza sostenute. Nulla, desidere- 
remmo di meglio: che di {vederé de’gio- 
vani deputati che esternino il sentimento 
det'proprio valore e la convinzione della 
propria forza. Ma ciò non basta; un ti- 
rocinio più 0 meno lungo debbono farlo 
tutti, ed .il potere non. può essere che 


il premio di splendido vittotie tipor- 
tate nelle battaglie parlamentari. Tutto al 
più, quando, siasi. mostrata. qualche attitu- 
dine alla direzione della cosa pubblica, si 
può ottenere d’entrare in in gabinetto, 
come parte secondaria, assumendo un 
portafoglio. amministrativo anzichè  poli- 
tico. L’ambizione d'un giovane può es- 
sernè paga, ma il paese non ha ancora 
trovato in luî il capo di un forte partito, 
Ihtomo che possa mettersi alla testa del 
gabinetto e moderare i destini dello Stato. 

Ei conviene quindi che per ora noi non 
facciamo assegnamento che. sugli tomini 
politici che: si conoscono. E questi uomini 
pur troppo non sono molti. - Potrebbesi 
aggiungere che non sono concordi, che 
non tutti godono di uguale fiducia e stima, 
che alcuni debbono essere lasciati da parte; 
che chi ha più abilità parlamentare ha forse 
minor autorità nel paese, e chi è più au- 
torevole è forse meno. abile. 

E a queste considerazioni che si deve 
por mente nel far giudizio delle condizioni 
in eui il Ministero si troverà rispetto alla 
Gamera. Da tutti i lati si sente, dire che 
il Ministero si può rovesciare in»un at- 
timo ; altri te lo danno. come belle spac- 
ciato. Niuno più di noî' riconosce la de- 
bolezza. del Gabinetto, debolezza principal- 
mente derivante dalla mancanza di un 
ministro dell’ interno., dall’ incertezza. in- 
torno all’ordinamento dei partiti della. Ca- 
mera e dall’ impossibilità: di «tosto : costi 
tuirlì, essendo probabilissimo che molti 
deputati vengano ciascuno col sto pro- 
gramma in tasca e colla. convinzione, che 
soltanto adottando quel suo programma 
si possa: riparare al disavanzo'delle finanze, 
al disordine dell’amministrazione ed acqui- 
star Romae Venezia. 

Ma sé può esser facile l’abbattere il pre- 
sente Ministero, è del pari. facile di. for- 
marne un altro, il. quale offra. alla nazione 
delle solide guarentigie e raduni intorno 
a sè una maggioranza compatta e sicura? 

Il paese, è stanco de’ cambiamenti fre. 
quenti' di gabinetto, ed ha ragione; per- 
ciocchè il.male che tali cambiamenti hanno 
recato, il dissesto: che hanno: prodotto, 
l’aggravio' di spese. che. hanno. cagionato 
sono assai considerevoli. Un Ministero non 
ci tranquillerà se non avrà élementi di 
Vita e mezzi legittimi di durata. Come co- 
stituirlo? Qual uomo. politico è capace. di 
farlo da sò? 

Qui sta la difficoltà. Non dissimuliamo che 


PET VA ZORO ZE CRI TETI NOE 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
La inserzioni costano L. £ la linea, 
Us faglie arretrafe cem. fa. 


il ministero La Marmora, restando come è. 
coll’onorevole Natoli che regge due porta- 
fogli, versa in condizioni poco favorevoli. 
Ma non può, modificarsi? E potendo, in 
qual guisa e per quali vie. deve modifi- 
carsi? 

Alcuni lo consigliano di modificarsi in 
questi giorni, per presentarsi al Parlamento 
più forte. Noi non siamo di questo parere, 
Una modificazione non: ci sembra ora age- 
vole,equando lo fosse, dubitiamo assai che lo 
tenda forte. Una modificazione non sarebbe, 
secondo, noi, opportuna, nè potrebbe gio- 
vare al gabinetto, ove non si sapesse pre- 
pararla nella Camera stessa. 

Riusciranno gli uomini politici più in 
fluenti a mettersi d’atcordo? Convengono 
almeno con noi, chè, qualsiasi cambiamento 
abbia .a succedere, è; necessario che si 
compia non fuori ma. dentro. della Ga- 
mera? 

La presente situazione ci sembra do- 
vere persuaderneli, e sarebbe di gran van- 
faggio, chè. solo in tal.caso, si potrebbe 
aver un gabinetto ricostituito su. basis0- 
lide e durevoli. 


Ci dicono ; scrive il Corriere. mercantile 
del 43, che la.venuta in Genova. dei Reali 
di Portogallo è ritardata da' una lieve indi- 
sposizione.-del principe, Oddone, sopraggiun- 
tagli poco dopo .il suoarrivo-a. Torino. 


IMPOSTE INDIRETTE 


La Gazzetta ufficiale ha pubblicato il pro- 
spetto delle riscossioni fatte‘dalla Direzione 
generale delle gabelle nel ‘ese di ‘agosto. 
Noi'lo' riassuimiamo: 


1865 1864 
1Dogane L. 5,302,795, 26 L. 3,150,550, 71 
Diritti maritt, »°429,788/53»% ‘139;555.47 
Daziocons.  » 4,979,357,34 > »(4,894,367..8% 
Tabacchi , 7» 6,838,936, 21 » 6,173,533. 03 
Sali: 4 0,1» 14128313. 4%, 0013,313,280. 
Polveri. ». 496236; Ad...» , 228,213. 


L. 18,372,626. 93 L. 46,901,50. 

Risulta da questo specchietto l'aumento ia fa- 

vore del mese d’agosto 4865 diL,1,671,124. 62, 
a cui. contribuirono: 

I sali per L. 815;233, 36, i tabacchi per 
L. 660,403,..32, le dogane per L. 152,244, 53, 
il dazio consumo per L. 84,989, 50. 

Per. contro si. ha la diminuzione di 
L. 31,979. 37 nelle polveri, e di L. 9,766. 64 
nei diritti marittimi. 

I proventi del mese d'agosto sono, soddi. 
sfacenti per ciò che riguarda i proventi dei 
tabacchi, che continuarono. ad aumentare, 
come nel mese anteriore; ma in complesso 
sono ristretti. Ciò che si spiega colla condi- 


zioni eccezionali di alcune città e sopratutto 
di. Ancona, travagliate dal morbo asiztico, 
I prodotti complessivi dei primi otto mesi 
si dividono come segue: 
1865 
Dogane.. Li. 40,270,299. 41.L. 
Dirittimaritt,» 


1864 
38,995:985,. 67 


1,108,879, 57 » 1,487,029,413 
Dazio cons. » 18,663,79409» 14,747,400. 71 
Tabacchi, » ‘48,998,773. 09» ‘+48,386,641.3% 
Sali. 0) o 82,359,t46. 18° » 26,058,506. 13 
Polveri » »° 4532,193/34 


465,484. 82 


Li 443,168, 46: 1..428,207,756. 49 
L'aumento. dei primi otto mesi è di 
L.‘14,958,590. 67. Presentano sumento: i 
sali L.6,300,610.05;1e dogane L. 4,274,313. 74; 
il dazio consumo L. 3,916,393. 38; i tabacchi 
L. 612,131. 75. Sono invece diminuite le 
polveri per' L. 66,708. 69, ed i diritti. ma- 
rittimi per L. 78,149. 56. E 
È la prima volta che nei tabacchî si os- 
serva un aumento di prodotto. Se non ci 
fosse stata l'elevazione dei prezzi, l’amento 
normale, in conformità degli annî antece- 
denti, sì sarebbe potuto calcolare în circa 
3 milioni e mezzo, per cui la diminuzione 
sarebbe di 2,900,000 lire. all’incîòca. Maves: 
sendosi avuto negli ullimi mesi del'1864 un 
aumento eccezionale di 2 mi.ioni di prodotti, 
la perdita sofferta a tutto il mese d'agosto 
rimane di 900%mila lire. 


sbirri rain ag 


IL RE DI PORTOGALLO A MILANO 


S M/il re di Portogallo, unitamente al 
principe Umberto, onorava di sua presenza 
il R. teatro della Scala, illuminato a giorno. 
Quivi riceveva dimostrazioni di vivissima sim- 
patia. 

Uscito dal teatro, ; percorreva. in. carrozza 
la nuoya galleria Vittorio. Emanuele in corso 
di costruzione ; il cammino sgomberato come 
per incanto, per cura dell’architetto cavalier 
Mengoni, offriva un fantistico spettacolo, il- 
Inminato dalle mille faci degli stessi. operai 
che vi lavoravano e dai vivi fuochi del ben- 
gala, i. quali contrastavano pittorescamente 
colle ombre che avvolgevano i pouti delle 
fabbriche e la case diroccate. 

E più vivo era il contrasto allo. sbocco 
della galieria, quando uscendo dalla roviae, 
apparve la maestosa mole del Duomo illu- 
miaata da un grandioso candelabro di olire 
un centinaio di fiamme a gaz. piantatovi di- 
rimpetto. 

Accompagnayano T' ospite augusto ‘nel suo, 
passaggio le. acclamazioni del popolo, al quale 
pure faceva gradita. sorpresa il ve lera aperta 
quella diretta comunicazione fra.la piazza. del 
Duomo e la piazza della. Scala. Gli applausi 
poi continuavano anche durante il. tragitto 
dalla piazza del Duomo-al palazzo della Villa. 

Questa mattina, S. M. stessa col principe 
Umberto visitava la biblioteca, la Pipacoteca 
di Brera, Io studio del pitfore prof. Hayez 
edi preziosi cimelii del Volta. Lo riceve- 
vano il Sindaco, il Preside ed i professori 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


— mo 


Orazio lasciò scritto cha. .semel: im anno li 
| cet insanire. Noi non pretendiamo, di. essere 
È stati serii ‘tutto I° anno in questa cronaca; 
iutraltro; chè anzi: se qualche: cosa ci siamo 
| fistematicamente prefissa , dopo di aver le- 
‘noli informati i lettori, dei più gravi @ cu: 
# riosi, processi giudiziarii, si. è quella di. pro- 
Î Jocare un loro sorriso, non sulle colpe; ma 
| fulle “debolezze umane, Ciò. pertanto. che 
| questa. volta» domandiamo . è: precisamente 
P'inverso di quello. che; concede papà Orazio 
îl quale , sia detto fra, parentesi , crediamo 
ficesse professione, di, ridere ;0 di godere 
tntto l'anno. Ci sia permesso. adanque; per 
«oggi non di far sorridere, ma di lasciar 
Pensare, e veder chiaro nell'organismo della 
giustizia, se. è vero che.le statistiche siono 
gli occhi dei legislatori. 

Abbiamo già fato cenno nella cronaca an- 
ecedente del discorso leve = di 6 
ì to mese dal cav. Rossi, sostituto pro- 
cn Nite generale, all’assemblea della Corte 
d'appello ei Torino. 
i ‘Otto giorni fa non avevamo ancora potuto 
sere per intero questo lavoro dal. quale , 
oggi che lo abbiamo sott'occhio, estrarremo 
ti principali da esso offerti intorno all’am- 
istrazione della giustizia nol territorio 


U 


giurisdizionale della Corte i’ appello di To- 
rino; per lranno giuridico 186% 65. 

Aache il cav. Serra; sostituito procuratore 
del. Re; pressoil Tribunale. del circondario 
di Terino:, in. occasione: deli’ apertura: del 
nuovo:(anno: giuridico.,.. presentò un. rendi: 
mento di conte. sull amministeazione della 
giustizia nel distretto di quel Tribunale. Com» 
prenderemo nella rapida analisi che. segua i 
dati sommarii che vi si riferiscono. 

Sia l'uno che l’altro, dei due oratori cor- 
redarono di. opportune osservazioni la espo- 
sizione dei; fatti : ma: noi non. possiamo se- 
| guirli. passo passo; su: questo . terreno ' per' la 
dia aid dall’ angustia; delle: nostre: 
colonne. 5 

Nelle 496 Giudicature che; oltre al Tribu- 
nale di. polizia di Torino, conta il. distretto 
della Corte, farono-agitate nel precorso. anno 
giuri.lico 82;330 cause civili: compresa le 3,399 
che rimasero a spedirsi al 4° ottobre 1864; 

Di quelle 82,380:se: ne.corciliarono a me- 
diazione dei giudici. ben 26,685, se ne:tran- 
sigetlero altre 28,195; el senno terminarono 
con sentenza 24,286. Le rimanenti 3,tA&-re: 
starono in corso. d’ istruzione; cifra questa 
iper. nulla. eccessiva dove si considerino i 
\'confini assai estesi: della competenza manda- 
‘ pientale, ed-il numero:dei relativi uffizi. 

Sono 1,132 lo sentenze; delle Giudicature 
di Mandamento recate in.appello; e di que: 
ste 664 ottennero: conferma; e “le rimanenti 
168 vennero ia tutto cd iu: parte riparate: 

Le Giudicature; ch’. ebbero @maggior nu- 
mero di cause civili, sono quelle che hanno 
séde nei centri principali, nella città 6. capi 
luoghi di. Circondario ; vediamo. quindi, di- 
mimuirsi progressivamente nelle - altre il la- 
Yoro al-punto che alcune ne troviamo in cui 
lé sentenze proferte nell'anno non oltrepas= 
sano le trenta:ed anche solo le venti. 


Juta inutilità degli ufiizi mandamentali in cui 
così ridotto si. trova il numero degli affari, 
non si può ameno di far-plauso ai. recenti 
provvedimenti. legislativi.che autorizzano una 
nuova circoscrizione; imperocchè: sel egli. è 
yero che lal giustizia vuolsi per: quanto ‘pos- 
sibile avvicinata ai. giustiziabili,, nom. meno 
sentito si è il bisogno che: iv collegi: giudi» 
ziarii siano ordinati i.modo che ciascun af- 
ficiale posso! trovare: in; essi mna occupazione 
che lo:mantenga nelle abitudini. dicuna vita 
studiosa, ed inaccessibile a quelle troppo»fre= 
quenti: e: troppo" prolungate distrazioni così 


sperniciosey. massime! per: coloro:che' muovono i: 


prinìi ‘passò nella‘ carriere: giudiziaria: 

Riguardo ai giudici di. Mandamento; restar 
ai parlare degli. ‘affari penali: E 

Senza: tener conto::deli:loroi concorso nella 
istruzione di:.compéetenza dei. Tribunali di 
Circondario 6: delle: Corti d’ assise; collo i- 
niziarli che essifarino come uffiziali (di po- 
lizia giadiziaria;; e collovassumere quelle mag: 
giori» informazioni «che* ulteriormente ven- 
gono loro delegate, i 196 giudici di Manda- 
mento del'distretto pronunziarono:vin:mate- 
ria contravvenzionale:: 4,333 .senténze; Di 
queste, sole :78-furono denunciate» iniappello 
ai Tribunali: che: per» la: massimavparte le 
ebbero: a confermare. - 

A questo lavorordei- giudici di Mandamento 
dovrebbesi® pur anche ‘aggiungere: quello; cui 
essi. attesero: sia in atti-di volontaria giurisdi: 
zione , che nella spedizione -di pratiche. per 
ammonizioni ‘ad oziosi y vagabondi , ladri di 
campagna e personeî sospette; na; per .bre- 
vità ci asterremo. dal porgerne un- più Mb 
nutoragguaglio. 

Fra: -le modificazioni» introdotte nella. .at- 
tuale legislazione, due: riflettono i giudici di 
Mandamento, e 

Quella chemaggiormente ; estenda.la loro 


“(Il quale .risultamento dimostrando I’ 2850 


competenza renderà più celere, ‘più spedita, 


più efficace ed anche meno dispendiosa l’am- 
ministrazione della’ giustizia; 6 l’altra, - che 
sottrae alla. loro giurisdizione le quistioni di 
minima importanza per deferirle «ai giudici 
conciliatori, produrrà il.salutare; effetto .d’im- 
pedire buon numero di. liti che,. per Pacca- 
Nimento con cui..sono quasi sempre soste- 


» riute, si. rendono. spesso se nom, diflicili,, in- 
ì tralciate;. turbano la pace delle. famiglie, ed. 


arrecano un grave: dispendio alle parti, 

D'altronde i giudici -conciliatori non sono 
cosa-nuova. in Italia; essi. come, altrove fa- 
ranno. ottima: prova anche; da .noi;;, nè sarà 
al certo.difficile il-trovare..in-0gni, Comune 
persone, capaci ad. esercitarne degnamente 
le funzioni.» J 

Rimane:a far menzione: .dei- lavori; spediti 
dal Tribunale di. polizia. Questo si. dovette 
occupare di n° 2,319 cause contravvenzio- 
nali, comprese le..333 che rimasero a. sper 
dirsi il,4°, ottobre: 4864. Di esse, n° 242 sono 
ancora in corso,d'istruzione;ne, le altr si eb» 
bero il loro termino..«nel decorso. dell’anno; 
cioè 169 per.assolutoria; 1,322.per condanna: 
Le 587 che mancano. al compimento. della 
cifra» succitata dir 2,319, ebbero fine.o per 
desistenza o per ordinanza di non farsi luogo. 
a procedimento... 

Veniamo ora.ai Tribunali: 

Le sentenze da essi.proferite nell'ora de- 
corso anno furono 6,523 di cui 4,465 defi. 
nitive in prima; instanza,, 4,242 interlocutorie 
@ 818; in grado d’appello. Nelle cause d’ap- 
pello 320. sentenze , di giudici, di manda- 
rhento. vennero, confermate, 452 riformate in 
tutto, 131 in.-parte. Has 

Verificossi un aumento nelle cause com-. 
merciali; queste. che, nell'anno, precedente 
erano soltanto 341, nell’anno. ora decorso sa- 
lirono al numero di 513, e così con un au- 
mento - di 200.6 più. Favvi del resto una 
qualche, diminuzione nel total. numero degli 


affari spediti, come si scorge dal confrozito 
loro con quelii dell’anno. precedente che a- 
scendevano al numero. di 6,974. 

Le cause civili tolte da ruolo per transa- 
zione, recessono, cancellazione. sommano. in 
complesso a 4,391. 

Il solo Tribunale di. circondario di Torino 


ebbe. nell’anno, ora andato 4,658 :cause civili. 


a ruolo, evpronunziò. 2,469 sentenze. Dopo 
quello di Torino il numero: delle cause. ci- 
vili fra gli altri Tribunali ebbe questa gra- 
duazione :.. Biella figura per 717 sentenze; 


l Alba, Pinerolo, Mondovi, Cuneo, Ivrea e Sa- 


luzzo per 600. circa; Novara, Aosta e Ver- 
celli. per 450.. circa. Questa cifra diminuisce 
ad un tratto. delia metà a Pallanza e Susa 
per ridursi a.sole, 223 sentenze, e troviamo 
infine che quasi nallo fu il lavoro a Varallo 
e Domodossola, perchè sole 86 sentenze ne] 
primo. e 77 nel secondo dei detti Tribunali 
furono. nel decorso. anno pronunciate. è 

In media: poi puossi dire che le sentenze 
dei Tribunali portate.in appello dinanzi allà 
Corte, per una. metà. vennero intieramentée 
confermate, e-per l’altra metà furono od in 
tutto od in parte riparate, 

Se in generale. meritano lode i Tribunali 
di circondario pel, mado con cui fu da assi 
amministrata la giustizia in materia civile; 
molti giudizii di graduazione sono in ritardo 
specialmente presso i Tribunali di Toriro, 
Mondovi, Alba, Novara, Cuneo ed aliri, ein 
tutti poi si scorge. tultora quèlla certa ne- 
gligenza già altre volta lamentata nel'disbrigo 
di questo genere. d'affari, i quali lasciando 
gli interessi di tante persone.in sospeso, do- 
vrebbero non meno degli aliri essere scile- 
citamente spediti. Per convincere basta dire 
che i Tribunali. di circondario , ebbero fra 
tatti e quindici 752 giudizi di graduaziòne, 
e ne spedirono soltanto 388, lasciando così 
un fondo di 374 di dette cause superiore aly 


- nelle provincie, degli. ex-ducati di Parma, e 


" lire 60,000 perchè ne fossero sotcorse le fami: 


i signori professori non vengano mono nelle 
zelo dell’insegnare, e che sia prontamente 
ammonito qualunque: di loro agli interessi 
proprii posponga «gli impegni assunti collo 
Stato. 

La S. V. Hustrissima è pregata pertanto 
a curare che sin dal principio dell'imminente 
anno scolastico notinsi in ‘apposito ‘registro 
le assenze dei professori dalle lezioni loro 
asségnatè e i motivi di queste ‘assenze. Ella 
non ommelterà poi di mandar copia di tale 
registro , al Ministero in fine d’ogni trime- 
stro, 


Per il ministro 
Branca. 


—— ——————— 


Uno de’ rami; della. pubblica amministra- 
zione. pel quale. non si è ancora provvisti 
alla unificazione legislativa, si è quello fore- 
stale. In.-Italia, oltre a sci leggi sulla materie 
vigono una gran quantità di edilti, notifica- 
zioni, chirografi che provvedono alla bisogna 


di Modena e nelle provincie già soggette a' 
Pontefice di, Roma. 

Sa il cessato. Parlamento. non ha potuto 
occuparsi della discussione di una legge fu 
restale, ci auguriamo. che il presente nor 
trascuri un ramo così importante del pub- 
blico servizio... 

Malgrado ciò. il Governo nella cerchia delle 
sue facoltà non. ha mancato di fare quel che 
poteva pel miglioramento della economia 
silvana. E. persuaso che, senza. un buon. per- 
sonale tecnico l’amministrazione non avrebbe 
potuto regolarmente funzionare, ha provvisto 
perla apertura di scuole, tanto, nel decorso 
che nel corrente anno,,.alle quali interven- 
gono gli agenti del ramo. 

Nel decorso anno vi furono tre scuole, l’una 
a Torino,.la seconda a Napoli, ed a Palermo 
la. terza. 

In quest'anno ve ne sarà una sola in Fi-. 
renze; e.le lezioni saranno dettate dal.chiaro 
prof. cav. Demetrio Balestri noto perle sue 
conoscenze nella scienza silvana che ebbe 
già mei. suoi primi anni a studiare in Ger- 
mania. 4 

Le lezioni avranno principio il 16 del cor- 
rente mese, e dureranno fino a tutto febbraio. 
Saranno dettate nel locale dello istituto tec- 
pico di Firenze. Alla fine delle lezioni vi.sa- 
ranno gli esami. 


—_—_——€ 


È IL RE A NAPOLI 


La Patria di Napoli del 12 scrive: 

Il Re si recò agli ospedali di Borgo Loreto e 
di Piédigrotta; gli' ammalati videro in lui ‘un 
amgelo apportatore di bene; il popolo tutto, com- 
mosso, ‘entusiasmato; mon aveva che applausi 
per‘ tanta ‘abnegazione. Furono iudite  donnic- 
ciuole del Borgo a ricordare: di Ferdinando, IL 
che nell’epidemia del 1854 si rifuggì sull’ isola 
d'Ischia e, vi si trincerò; Îl distacco fa un effetto 
maggiore. sul nostro, popolo minuto , fantastico 
e ficile a commuoversi per un'azione nobile e 
generosa. 4 
“Dove! però la visita del Re produsse una sor- 
pîesa e una commozione ‘erandissima fu a S. Gio- 
vanni a Teduccio. In questo piccolo comune, 
tanto travagliato dal morbo, maggiormente ri- 
fulse la carità reale. Il Re volle» vedere tutti 
gli infermi, s' intrattenne con ognuno personal- 
anente, ‘per tutti ebbe una parola di conforto , 
nn soccorso «di moneta, che fu accolto con, le 
lagrime. Egli s'intrattenne con le suore della 
Carità, col parroco, con' i samitarii; di tutti prese 
conto — ogni cosa volle minutamente cono- 
scere. 

In un sito dell'ospedale di S. Giovanni, ove 
erano (dei moribondi ,. vi fu chi credè presen- 
tare..al Re una fiala, perchè aspirasse alcuni 
sali disinfettanti; egli, sorridendo, la rifiutò, Il Re 
d'Italia sfida ogni pericolo, 

“. Dalla sua cassetta privata il ‘Re ha elargito 


glie dei cholerosi. Altrè lire 50,000 tolte dai bi- 
lanci del Ministero dell'Interno e di grazia e 
giustizia, furono destinate al medesimo scopo. 

® Nelle sue visite agli ospedali il Re era accom- 
pàgnato dal Sindaco di Napoli, dal Prefetto della 
provincia, dal generale Carrano , dal Ministro 
dell'interno, da quello, della giustizia e da altri 
distinti personaggi. Eravi ricevuto. da due com- 
ponenti della; Giunta municipale. AS. Giovanni 
fu ricevuto dal Sindaco, dalla Commissione di 
carità, dalla ufficialità della guardia nazionale, 
è dal clero con ‘alla testa il parroco di quel 
laògo, il quale ha dato prova, nella funesta cir- 
costanza in'cui ha versato quél'eomiune , d'in- 
tenderè la sua missione secondo il vangelo:— 
è non secondo la politica della reazione: © 


(rr .;1 


proprio diritto sugli antichi Stati di Matilde, 
sictrovò' ben ‘presto «a capo» di mana Mega .che 
te comprendeva ‘gran: parte; ma. per solo 
volere ‘della città che presero. per duca il 
sommo pontefice. © 

«iNacque così ciò chela storia chiamò 
fazione' guelfa; denominazione che dimostra 
assai ‘chiaro ‘quali e quante perdite avesse 
fatie il potere] sovrano ; giacchè contro que- 
stivconiuui»che si radunavano intorno alla 
Santa ‘Sede; ‘altri ‘ve n’erano (che, appoggian= 
dosi ‘all'impero, formavano ]a fazione ghibel- 
lia) di) modo che in questi Siati donati al 
papa dalla Contessa, autorità della Chiesa 
era ristretta ‘alle città, che l'avevano volori» 
tariamente accettata. 

«Ma'la Santa Sede non disprezzava l’ap- 
parehza ©del* potere 0 neppure la' conserva- 
zione di ‘un ‘diritto puramente nominale. 
Piena! di fiducia nella giustizia «© neli'avve» 
mire’ della propria causa, sivadattava di buon 
grado alle circostanze; non potendo ammi: 
nistràre quegli Stati èssa ‘stosza, delegava la 
propria vautorità ai ‘poteuitivSignori” che le 


La carrozza reale, in tutto il giro che fece 
ierl, era scortata da un distaccamento della no- 
stra guardia nazionale a cavallo. 

A quelle notizie date dalla Patria ci piace 
li far.seguire le seguenti. che troviamo nel 
Giornale di Napoli: 

Finita la visita all’ana ora pomeridiana circa,. 
il reale corteggio riprendeva la via della Reggia 
per le strade di Foria e Toledo tra gli applausi 
ei segni più vivi e sinceri di affetto e di gra- 
titudine del popolo affollato. 

Rientrato nella Reggia, S. M. ha: disposto che 
dalla-sua cassetta privata fosse assegnata una 
sommardi lire 60 mila a sollievo degli attaccati 
dal-morbo e degli orfani poveri delle vittime di 
, Anche i ministri dell'interno e di grazia e 
tizia assegnarono una somma di lire 30 mila 
ciascuno sui rispettivi bilanci, allo stesso benèAico 
scopo. Di queste somme: due terze parti saranno 
attribuite agli orfani e il rimaneme. agli amma- 
lati, 

S. M, si rivolgeva ‘quindi. al. commendatore 
Vigliani,. prefetto della provincia, e lo incaricava 
di manifestare ai municipi di Napoli e, di San 
Giovanni a Teduccio, ed ai direttori dei vari 0- 
‘pitali dei ‘holetosi, la piena sua soddisfazione 
pel modo con cui quegli stabilimenti'sono ordi- 
nati è serviti, S. M. ha pure notato con Vivo 
diacere l'ottimo spirito e la fiducia che regna 
nella nostra città. 

__r_—_—————————mm@ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napotr, 1° novembre. — Allorquando si 
diffuse per la città la, notizia che Vittorio 
Emaiuele aveva deciso di venire a Napoli, 


‘alcuni che vogliono sempre farla da saccen- 


toni, trovarono now solo inopportuna la gita, 
ma inutile per l’effetto che, essi dicevano, 
si voleva produrre. Questi oppositori, quand 
méme, avranno, spero, dovuto ieri a sera con- 
vincersi che il popolo di ‘Napoli era stato 
penetrato della risoluzione del suo Re e che 
gliene serbava, grata, riconoscenza. Diffatti 
l'accoglienza che ieri Vittorio Emanuele si 
abbe al suo giungere da Nola, fu tale da su- 


perare l’aspeltazione anche degli ottimisti. 


Figuratevi {Dalla stazione al palazzo reale, era 
un affollarsi di gente d’ ogni condizione per 
poter salutare il Re e dargli. il ben venuto 
prima che entrasse in palazzo. Oltre a ciò da 
tutte le case della marina, della piazza del 
Castello, di S. Carlo pendeyano bandiere al- 
ternate con lumi, fuochi di bengala e can- 
dele romane. 

S. M. arrivava da Nola, poco prima. delle 
10 1,2 in compagnia del prefetto che con 
treno particolare era andato ad incontrare il 
Re fino a quella città. Appena il convoglio 
reale comparve nella stazione, fu uno. scop- 
pio. di applausi, @ di viva il Re e di viva 


Vittorio Emanuele da trarre. le lagrime per 
la commozione, tanto era i’ entusiasmo che 
traspariva da quelle grida! E poi la _circo- 
stanza attuale ‘era ‘ben diversa da quella delle 
altre volte. Qui il cuore poteva e. doveva 


avere il suo predominio su tutto, giacchè il 


Re veniva come un consolatore di afflitti ed 


adempieva quindi ad un atto di grande mi- 
sericordia. Ma lasciamo ciò , che è ‘ormai 
troppo noto. Vittorio Emanuele era. visibil- 
mente commosso da tutte quelle prove di 
affettuosa riverenza ed appena disceso por- 
geva la parola al sindaco barone Rodrigo 
Nolli, che gli era immediatamente stato presen- 
tato dal Sen. Vigliani e si poneva tosto a ri- 
chiederlo dell’ andamento del cholera, mo- 
strandosi. dolente delle sofferenze della popo- 
lazione. Erano pure a receverlo il gen. conte 
Bianchi di Pomaretto, comandante proyviso- 
riamente il VI gran comando, il vice-ammi- 


‘raglio Tholosano, il questore, il ff. di gover- 


natore di palazzo cav. Caraffa di Noia ed il 
cav. Annibale Sacco ff. di intendente' gene- 
rale.della real casa. 

Oitre a queste autorità prescritte dal ce- 
rimoniale, ve ne erano. pure altre molte le 
quali unitamente a,non pochi cittadini che 
si erano industriati a trovare ingresso nella 
stazione, costituivano una folla abbastanza 
numerosa e compatta. Intanto fuori la sta- 
zione sì trovavano oltre a 200 vetture neile 
quali il fiore. della. cittadinanza napoletana 
con: fiaccole.a fuochi di bengala stavano, a- 
spettando. la carrozza di Y, E. per accompa- 
gnarla, fino. al palazzo. Il Re al suo apparire 
fuori la stazione era salutato con nuovi e 
replicati evviva, i quali si ripeterono lungo 
la via.da lui percorsa. Fu preceduto e seguito 
anche da un, corteggio immenso di vetture 
illuminate a bengala. Dai: balconi ;si facevano 
sventolare: le bandiere e. vivissime. faci a co- 
lori. nazionali. rendevano pittoresca ; quella 


scena di entusiasmo. \Era magnifico il vedere 
proten lersi in mara la lice cho Si sprigio” 
nava:da-tante-faci-@ da tutti. quei faochi-pi- 
rotecnici. - ; 

La Guardia nazionale.a cavallo circondava 
la vettura reale, mentre ua 10 0 12 carabi- 
miseri la precedevano al gran trotto di sei 
o setto passi. | “ 

Il/Re noî poteva saziarsi dall’esprimere a 
tutti la sua soddisfazione per un ricevimento 
così cordiale e così entusiastito. Vittorio E- 
manusle. aveva ragione di. esserne soddi- 
sfatto, giacché non mi ricordo mai di avere 
assistito ad accoglienza più cordiale e più 
affettuosa. L'ultimo saluto l’ebbe-dal popolo, 
sotto al balcone del palazzo sul quale com- 
parve ‘poco dopo domandato a grandi grida 
da una’ folla immensa che paziente stette al 
l’acqua per circa: un quarto d’ora ad aspet- 
tare che egli fossesi sbrigato colle persone 
clie lo aspettavano.in palazzo. 

Oggi'va a visitare ‘gli ospedali dei chole- 
rosi, se pure il tempo lo permetterà, e forse 
anche S: Giovanni a Teduccio. 

Il tempo è orribile, il vento imperversa 
in modo da rendere molesto il camminare 
per lavcittà: 


— e‘ 


RowA, 11 novembre. — Lo sgombro effet- 
tivo di quasi un terzo della: nostra ‘ armata 
d’occupazione è tale un fatto ‘che i preti 
stessi il veggono, i quali non vorrebbero pur 
credere agli occhi loro. La cavalleria ha ven- 
duto i suoi cavalli: Valta uffizialità è ‘andata 
mèrtedì ‘al Vaticano a prendere dal Papa‘ la 
benedizione di congedo. 

Pel giorno 14 le due provincie ‘di Marit- 
tima e Campagna dovranno ‘essere ‘sgombre 
del’tutto; e ‘vanno ‘già partendo alla spiccio- 
lata la linea, gli zuavi e i gendarmi del 
governo arimpiazzarne, per quanto potranno, 
il vuoto. Queste sgombro parziale muove or- 
ribilmente i nervi ai preli che senza dubbio 
temono in esso il cominciamento dello sgom- 
bro totale ‘dei‘francesi: e lo sgombro! totale 
lì spaventa’ malgrado ile varie lusioghe di che 
vorrebbero pascersi. 

Un rimedio è stato pensato da un frate 
dei Serviti, rettore dell'Università romana, 
amico dei più fidati del cardinale Altieri, e 
dei monsignori Pila e De Merode, insomma 
dal: padre: Mura, collaboratore . dell’Osserva- 
tore; romano: un rimedio. che, agli occhi del 
povero frate, è sembrato quasi un colpo di 
Stato. Esso consiste nella pubblicazione di 
una certa ‘istruzione del’ Comitato centrale 
sul modo da tenero nella partenza dei fran- 
cesi ‘0 dopo, per riuscire allo scopo, di unire 
Roma ‘all'Italia d’intesa.. col governo; d’Italia; 
ma senza compromessa di quel governo 
o della Francia: una delle istruzioni è di 
lordare più di quello che è lordato ‘il’ prete 
che governa» Roma!!! 

Lo:scopo di questa pubblicazione è di dif- 
fidare la Francia e. di. mettere in sospetto 
le altre potenze sulle conseguenze. dello 
sgombro dei francesi, dietro la cui partenza 
sarebbe già preparata ‘e organata’ l’ultima 
scena della’ rivoluzione: ‘aggiugni- lo scopo 
di tenere il Papa in soggezione ed in isgo- 
mento -pel caso della riapertura delle tratta- 
tive con l’Italia. Ma il Papa crederà.o non 
crederà all'esistenza e verità d’un tale docu- 
mento, secondochè lo consiglierà l’ultima 
parola dell'ultimo che gli parla: chiunque 
altro o nostrano o straniero che leggerà il 
documento ci vedrà, è da credere, a colpo 
d’occhio lo stampo d’un' lavoro fratesco di 
creazione e fetente di convento e di impo- 
stura. a molte miglia di distanza. L’Osserva- 
tore romano, che ne ha favorito la ‘pubbli- 
cazione nel foglio di ieri, non lo ha inserito 
senza premettere che ogni smentita sarà una 
riconferma che il documento è vero, sapendo 
fin da oggi che la smentita sarà fatta, 

Si dice che. l’imbeccata di codesto lavoro 
al padre Mura l’abbia data monsignor Fran- 
chi, appena tornato dai suoi viaggi all’estero: 
il prelato l'avrebbe suggerito come unico 
mezzo di salvezza contro la persuasione dei 
gabinetti da lui. visitati, che la convenzione 
di settembre sarà scrupolosamente osservata 
non mena. dall'Italia che dalla Francia. E 
questo. sarebbe tutto il gran risultato de’ suoi 
studii nella recente pellegrinazione: provare 
all'Europa che, la rivoluzione italiana, lungi 
dal rinunziare ai suoi propositi sopra di Roma, 
si allestisce. al contrario a concentrare tulti 
gli sforzi e venire all'ultimo assalto che deve 
melierla in sue mani, i 


erano devoti, oppure, quando avevano»fatto 
qualchevatto di usurpazione,:fingeva di averlo 
ordinato. Con questa politica prudente, im: 
pedi che la donazione di Matilde \cadesse 
neli’obblio ;. gli: sforzi di Gregorio VII.e dei 
pontiefici che lo avevano preceduto. non fu- 
rono- privi di profitto, se non per la potenza 
della Chiesa, almeno per -la:sna gloria; e-la 
celebre: Contessa; docile strumento’ d’ un: ge- 
nio straordinario, fedele depositaria de’ suoi 
disegni, ispiratrice o consigliera intelligente 
de? pontefici» ch’esso aveva indicati alla scolta 
del clero e;ile’ fedeli; merita cho» la/storia 
renda; pubblica testimonianza! dell'energia dai 
suoi: «atti. della‘! purezza:-delle. isue inten» 
zioni.» 

Qualunque ‘sia «il giudizio sche si voglia 
dare intorno a quest’ opinione, del: Perrens 
sulla contessa»Matilde, una cosa rnon.si. può 
disconoscare, .6&,è .che.l’'egregiò, aut:re-la 
svolge con .gran.copia-d’ erudizione 6 con 
quella, forma \elegaato che.rende. piacevoli e 
gradititi più -gravisargomenti:;Il Rerrens,si 


| $ mnatenuto: imparziale; sebbene,; come lutti 


. 


guarda ‘un punto molto interessante di sto- 
ria; con riconoscenza perchè si rendé bene- 
merito, del. nostro paese. .chi, comeril Per- 
rens, gli consacra studi e. fatiche. 

Passiamo ora a parlare di un. altro libro 
che, giuntoci parimente da Parigi; tratta di 
cose gravissime sotto l’amena forma del ro- 
manzo. .Egli è da. qualche tempo che ve- 
diamo il romanzo rivolto da taluno ‘alla 
soluzione de’ più ardui. problemi de? nostri 
tempi. Une.cure du dacteur:. Pontalais , del 
signor Roberto Hali,, tratta;ja questione re- 
ligiosa, ® ‘combatte accanitamente il cattoli. 
cismo.;Il dottore Poutalais guarisce, secondo 
il signor Hal, una - malatfia morale, quella 
dui prete devoto al-proprio. vescovo » che 
egli mediante i lumi della scienza strappa 
dalle, braccia | della .. Chiesa. .Vi sono molti 
pragi,detterari. in. questo libro ed anche qual- 
che, scena,,gommoyente,. ina. dubiliamo che 


Del rimanente la quistione romana sta rd 
divenire quistione divine, ossia, la sua sini 
ziono i. preti..la-rimeitono.a_far dipendere 
dallo stesso Iddio cui frattanto ricordano due 
cosa; la prima è che. in tutti i secoli scors}, 


i nò donò mai il papato: d'altra sè 
egli nòn abbandonò pap: pps p- 


che il papato ha onninamente K 
poter Heporde per inopeogte libertà 
del suo magistero: per la, pri! Eh ossi 
che senza incoerenza egli non'Pi trebbo oggi 
abbandonarlo; per l'alura è palese trattarsi di 
una condizione si la quale non sarebbe 
più vero che porlae- inferi non praevalebunt. 
Sta mò a vedere se il Padre Eterno ha in 
pronto qualche. distinguo dei ‘teologi dispu- 
fanti. a 

In Corie.si ritiene per, sicuro che le trat, 
tative di Roma non saranno riprese da parle 
del Papa con molta sollecitudine, cercando 
il'cardinale Antonelli di differitne 1a rias- 
sinzione finchè De Merode non è un poco 
meglio. allontanato dalle. grazie del Papa 0 
anche. lontano da Roma pei viaggi che ora 


\ ha sospeso. dopo la precipitosa caduta del 


ministero ma che sicuramente farà per mo- 
tivo dei suoi interessi. o 

Il giudice Milza è stato trovato ucciso dai 
briganti, sparlito tutto a pezzi con in mezzo 
il capo reciso: la povera madre è inconsola- 
bile. » 
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IL DISCORSO DEL. CONTE RUSSELL 


Diamo i discorsi pronunciati dal conte Rus- 
sell è dal signor  Gladstone il 9 corrente al 
banchetto del nuovo lord Mayor di Londra 
(signor Beniamino Philips). Il banchetto fu 
splendido oltre ogni dire. 

Fra gli invitati si'motavanò i migistri, i 
membii della magistratura, le sommità” del- 
Paristocrazia ‘e’ altre' notabilità. 

Il lord Mayor fece ‘un brindisi al ministe- 
ro; deplofando Ja*morte di Jord Palmerston. 

Il conte ‘Russell''rispose ringraziando‘ in 
nome 'de’suoi colleghi!‘ «To mi aspettavo, egli 
disse, ‘ché’ propinando ‘ai ministri di ‘'S. M., 
ricordereste la‘ perdita, Ja' gran perdita che 
il paese soffri per la morte di lord Palmer- 
ston; ‘perdita grande invero, come quella di 
uomo capace di condurre il paese' fra Je vi- 
cissitudini della guerra e della pace. Solle- 
vato- alla dignità di primo, ministro, mentre 
il'‘paese era involto nella guerra, condusse 
quegli affari ad una’soluzione soddisfacente, 
e ad ‘una pace che durò molto ‘tempo. Egli 
aveva'la risoluzione, ‘le doti ;' la' prontezza, 
il vigore che convengono alla guerra; nella 
pace, mostrò di saper mantenere: Ja tran- 
quiltità interna, 'e dare al paese tutti i frutti 
dei benefici della pace estendendo le nostre 
relazioni commerciali (udite). La tagione per 
cui egli fa in grado di far ciò, è chiara del 
pari. Gli è perchè il suo cuore battè sempre 
per l’onore dell'Inghilterra (applausi). La sua 
mente, avvalorata dalla esperienza, compren- 
deva l’intero carapò degr'iùteressi di questo 
Paese, e fuù' perciò sempre in grado di ‘sp- 
plicare una tale conoscenza all'esame di que- 
sti interessi in. qualunque emergenza. Ma se 
una tale perdita fu delle più gravi pel paese, 
fu più grave per. coloro innanzi a cuì parlò; 
per tutti i miei colleghi è per me’ stesso; 
per quelli che erano avvezzi a consultarlo 
giorno per giorno su tutti gli affari del paese, 
e ad essere guidati dal lume ch'egli sapeva 
spargere su d'ogni subbietto in cui gli inte- 
ressi del paese fossero impegnati (udite, udite). 

« Mio lord Mayor, alla triste notizia della 
morte di lord Palmerston, S: M.' si com- 
piaque ‘chiamarmi ad adempiere le fanzioni 
di primo lord della tesoreria ea guidare il 
goyerno del paese. S..M. aveva senza  dub- 
bio la prerogativa di chiamarmivi, e. a mio 
tue sarei stato un Pusiano ed un co- 

ardo se mon avessi risposto all’a = 
plausi) pi ll’appello (ap 

«Quello che bisognava, si era in primo luo- 
80 che io. ottenessi l'assicurazione dell’ap- 
poggio e della fiducia de’mieì colleghi. Ciò 
lo dico con orgoglio, ottenni subito, e con 
circostanze che non posso mentovare in que- 
sto momento, ma, che. se le potessi mante- 
nere, ci mostrerebbero lo spirito disinteres- 
DIA in sui gt loro alta posizione consi- 
erano i loro ‘doveri i 
sinti verso il. paese (ap- 

«E una fortuna che il momento in cui as- 
sumiamo Ja direzione. degli affari pubblici, | 
sia un periodo di pace, i 

o questo stesso mese, saranno omai cin- 
quant'anni, venne firmato «il trattato di pace | 


o Lc cr—r—" 


esso faccia opera utile. ; Finora mulla si è 
trovato..da: sostituire al. sentimento religioso 
nelle popolazioni e crediamo assai: pericoloso 
il toglier loro questo sentimento e lasciarle 
così in piena balia delle loro passioni. Com- 
battete..le superstizioni, combattete i pregiu- 

dizii ‘popolari, combatiete anche l'abuso che ' 


si fa della religione, e combalteteli È 
romanzo, che è mezzo efficace ‘a e staz | 
ma non istrascinate le discussioni sulla fede 
in.mezzo ‘al volgo che non può apprezzarno | 
l’importanza. In altre parole, non distruggeta ! 
senza essere poi in grado di riedificare, È 
questo il. lato dehole del libro: dal-sig. Halt, ! 
il. quale però è pregevole sotto dn altro | 
aspelto, cioè. come ‘studio psicologico. 

Le incertezze ,.i dabbi;.i tormenti delìa- 
bate Anbert sono dipinti con mano maestra 
ese questo lavoro..si fosse» limitato ‘ad una 
descrizione. della; Jotta frasla coscienza del 
prete onesta Sla. volontà del: sno superiore | 
che vuol. costringerlo. a togliere una pibgna | 
eredità; ad luna, povera famiglia, il signor Halt | 
pyrekbe. maggiormente commessi i lettori. ‘n | 
LI 


| (applausi). Questo; solo dirò,‘che non saranno © 


| venire in campo la questione del battesimo, 


| rebbe: nel caso. del 


| var aridire sul modo ch'egli ha ‘creduto più 


| Regare che'il signor 
; il cuore ‘umano ‘e’ {o 


beneficii, ma mai come negli u 
anni le nostre relazioni con la 
rono,. estese 6. avvalorate; così 
siamo sperare, io confido, che queste dua 
nazioni, avendo imparato a stimare le 
l'una dell’altra in guerra, cont 

altri cinquant'anni a vivere insieme in. 
diventando più amiche e unite che 
norà non fossero (applausi). Negli ultimi any 
in occasione di questi meetings avemmo a 
deplorare :la. guerra civile che desolò , 
St: ti Uniti d'America. Quella guerra è ora 
nita, e quella grande repubblica, liberatasi dalla 
colpa © dalla macchia della schiavi î 
che continuerà in uno stato di pace om; 
prosperità per anni e secoli aywenire (qp- 
plausi). Tale almeno, cred’io, è il desiderio 
‘degli inglesi. Io. credo. che niuno nutre È 
tro che amichevoli sentimenti verso quella. 
possente repubblica (udite, udite), A 

«Ma, mio lord Mayor.e sigoori, ritornando - 
alla situazione del governo presente, men 
tre sono ben lontano dal voler provoc: 
premature espressioni di fiducia, confido po 
ter fare un’ appello contro prematura di 
chiarazioni di difetto di filucia. To confido’ 
che ciò conviene! alla giustizia ed ‘alla ge-' 
nerosità degli inglesi, e questa giustizia e 
generosità aspetto da loro. res 

«Posti quali siamo in questa ardua situa. 
zione, con la perdita di un grande uomo di 
Stato da deplorare, è d’uopo ci lascino il’ 
tempo. di esaminare la ‘via che dobbiamo 
prendere e i provvedimenti che dobbiamo 
proporre ;; prima di esprimere un’ opinione 
su la nostra condotta (udite, udite). 

Rispetto ai principii generali, o signori, 
posso dire’ solo che, quanto a me stesso si 
non posso abbandonare i principii che pe 
venti anni, nelle buone ‘come nelle cattive, 
fortune, mi raccomandarono alla fiducia di. 
questa grande città (applausi). Penserò sem. 
pre con orgoglio alle relazioni che furono | 
tra' noi. Per ‘me non dimenticherò mai ‘la' 
vecchie ‘conoscenze ‘che feci allora, nè dis 
menticherò! i principi che dichiarai ‘allo; 
41 popolo di questa grande città e ch'e 
ratificò con la sua approvazione. PI 

«C'è un’altra parte‘di politica positiva, oltre 
ai principii da’ adottarsi. C’è l'applicazione 
di questi principii, che è sempre una que- 
stione- di eventi, di circostanze, di tempo @ 
di opportunità (udite, udite). Sarebbe preci». 
pitoso ed ingiustificabile. da. mia. parte V'ad- 
dentrarmi in  verun esame dei provyedì= - 
menti che il.governo crede dover .introdarre 


i 


provvedimenti di ieri, ma d’oggi; che ogni 
anno ha i suoi proprii bisogni. Il paese ha dì: 
tempo;in tempo i suoi. bisogni, ed è dovere. 
del governo di questo paese -l’ esaminare 
questi bisogni e quei desiderii di provvedi- | 
menti ch’esso può sottoporre-ali’ esame del | 
Parlamento. Con queste osservazioni non ho | 
più altro da dire, se non che è nostro: do- 
vere. dedicarci all’ esame della via:che/dob- || 
biamo seguire. Noi ci. accontenteremo di | 
stare alla sentenza del paese. Se i nostrà | 
provvedimenti saranno saggi, e convenienti agli 
interessi del paese, saremo orgogliosi di a- | 
vere la vostra fiducia; se non saranno tsli, chi- | 
neremo il capo con rispetto al giudizio del i 
paese (applausi).» 

Questo discorso fu susseguito da grandi * 
acclamazioni. i 

Il lord mayor. portò quindi un toast alla " 
Camera dei comuni, a cui rispose il cancel 
liere dello Scacchiere. Questi, dopo aver de- } 
Dlorato la morte di lord Palmerston, così 
continuava: 
: «Ma non ostante la gran perdita e non 
ostante la condizione migliorata del caratterè 
della Camera dei comuni, io sona sicuro, % 
pel modo con cuiriceveste il toast proposto Di 
In guisa sì cortese e lusinghiera , che voi 
avete fede nei destini di questa Camera (ap- 
plausi). Il nome solo di Camera dei comuni | 
basta a des'are» espressioni'di approvazione e. 
fiducia entusiastiche in‘ogni parte del paese 
e certo più di tutto nella città di Londra, i 
che sempre simpatizza con la Camera dei bi 
comuni ne’ suoi sforzi per. istabilire sopra 
una base ‘sicura le leggi e libertà del po- | 
polo (applausi), è che fa seconda soltanto — 
forse a quella: Camera: nel: patrocinio @ nejla 
difesa della Jibertà (applausi). tnt, | 

«La Camera dei comuniavrà sofferto, quanto ti 
alla sua composizione personale che può in 


È 


t 


| fluire '‘su'ta’'condotta degli” affari; ma pure 


in altri rispetti si affacciano ad essa previsioni 
Î ) visio; 
favorevoli (Gpplausi).: Il 'nobite deri a capo 


——_ mm {# i 


Îl quadro entro.il quale si trova* posta questa 
lotta, è, a nostro avviso, troppo vasto. IÈ 
dottor Poutalais non combatte il vescovo, ma 
la religione stessa, e vediamo, fra le altro, 


non sotto un aspetto drammatico, come sa 
fanciullo o 
sotto l'aspetto puramente Fiere e no 
Noi abbiamo esposto francamente il nostro 
parere sul lavoro del signor Halt e là stessa 
nostra ‘franchezza deve dimostrargli 1a stila 
che abbiamo di lui: I swo libro è opera di 
un potente ingegno. Si'potrà dissentire dallé 
sue opinioni religiose, si potrà eziandio tro- 


È 
Ai 


acconcio. a farle trionfare, ma non si può 


Halt conosce a fondo 
t anatomizza con no 
pm n È questa una ‘giustizia ‘chè 
s così gli amici come! gli sari E 
perse gli avversari ; gli 


eee dr 2, | 


notevole nell’efTettivo dell’ esercito. Però si 

conserverebbero i quadri e non si farebbe 

che mandare i soldati in congedo. 
lo constato sclamente che si tratta di sop- 
primere la cavalleria di riserva e che in quanto 
all’artiglieria subirebbo anch'essa una note- 
gole diminuzione. 
Secondo le informazioni attinte alle mi- 
gliori sorgenti, la guardia imperiale; sopra» 
tito, è quella che costa più caro perchè o- 
gni soldato tocca una paga di 1 50, mentre 
negli altri corpi non hanno. che 25 cen- 
tesimi.. Anche per questa si farebbero consi- 
È darevoli riduzioni. Nei sette reggimenti di 

ia onde sì compone sì sopprimerebba 
‘una compagnia per ciascuno e due compagnie 
si sopprimerebbero nei reggimenti di gen- 
(armeria. L’effettivo della gendarmeria della 

ardia oggi è ancora di 746 ufficiali, di 
47038 uomini di truppa. Da 264 compagnie 
sarebbe ridotta a 220 con 555 ufficiali e 

45,550 uomini di bassa forza. 

Jo quanto alla semplica’ fanteria. della li- 
nea si sopprimerebbero nel ‘suo complesso 
300 compagnie, ciò che condurrebbe con sè 
la soppressione di 300 capitani, di 600 luo- 
gotenenti e soltotenenti e di 30,000 uomini 
di truppe, con che si sarebbe diminuito l'ef- 
fettivo a 185,000 womini. 

La cavalleria, di cui ho già parlato, com- 
posta di 52 reggimenti, ne perderebbe ‘due, 
vale a dire 412 ufficiali, ed in luogo di 50.000 
soldati a cavallo non ne avrebbe che 42,000. 
artiglieria sarebbe ridotta a 484 batterie 
in luogo di 224, ciò che porterebbe la sop- 

| pressione di 80 capitani, 160 luogotenenti e 
E GDO nomini di truppa. 

Ricapitolando tutte le soppressioni sì ar- 
tiva alla cifra abbastanza significante di 42,000 
uomini di troppe e di 1800 ufficiali, Nel- 
| raAfrica e nel Messico Veffettivo resterebbe 

lo stesso, 

Ecto certamente delle cifre importanti. e 
delle economie che tentano; ma sventura- 
iamente la prospettiva non mi pare troppo 
della. 

A fronte degli sforzi di tutti i ministri per 
efizituare la volontà. dell’imperatore prati 
cando. delle economie, sembra che il signor 

di Persigny senta anclesso il prurito di far 
parlare di sè, e vorrebba ‘avere il suo posto 
in questo periodo che resterà notevole nel- 
l’istoria dell'impero se realmente va ad ef- 
fettuarsi Ja riforma dei bilanci. Ma ‘s'ccome 
esso è alquanto dottrinario, non discende 
alle particolarità della pratica, e si mantiene 

| nelle regioni pure della speculazione. Già a 
più riprese nel Consiglio privato esso pro- 

— nunciò delle teorie chie non incontrarono, a, 

yero dire, molto favore; ma pare che per 

indennizzarsi metterà ìl pubblico nella con- 
fifenza delle sus idee. Si annuncia un opu- 
scolo dovuto alla sua penna, intitolato : La 
dottrina del signor Di Persigny intorno al- 

— l'impero. - 4 ? 
——Quest’oggi si fecero i funerali del signor 

Dupin in mezzo ad una immensa folla di 
| euriosi , oltre alle persone numerosissime 
rano state invitate a seguirne il feretro. 
‘dal mattino la salma n'era stata esposta 
ita cappella ardente sotto la volta del 
izo di via du Bach. Il corteggio era pre- 
to dal genero di uno dei fratelli e dai 
si ti del defunto. I cordoni del panno fu- 
—  nébre erano tenuti dal siguor Baroche, mi- 
Distro della giustizia, e dal signor Troplong 
© presidente. dalla Cassazione. Nel seguito si 
distingueva il signor Rouher, ministro di 
Stato, il maresciallo Randon , ministro della 
‘guerra, il signor Vuitry, presidente del Con- 
| siglio di Stato, il signor Duruy, ministro 
della pubblica istruzione. L'imperatore si era 
i. falto rappresentare dal signor Nieuwerkerke, 

sopriutendente delle Bello Arti. Finalmente 
‘yerano due numerose deputazioni del Se- 
mato e del Corpo Legislativo. 7 

La Bibbia iure Proudhon verrà fra 

- iorno pubblicata. 
ero degli Apostoli del signor Renan 
verrà pubblicata il mes di gennaio pros- 
simo. 
(0 ATTI UFFICIALI 


A Gazzetta ufficiale del 13 corrente con- 


po 


Li 


La relazione fatta dal Ministro delle fi- 
a S. M, il Re in,udienza, del 49 otto- 


; ‘ in\ordine all'autorizzazione di mag- 
pot spese sui bilanci dal 1860 al 


bosizioni e nomine, proposte dal mi- 
ella pubblica istruzione, 6 fra le quali 
eni ; 
iievani. membro ordinario del 
nperiore.di pubblica istruzione In 
fa dimesso. dal suo ufficio. —— 
la Renzi comm. prof. Salvatore, già vice- 
idente del Consiglio superiore. di pub- 
E iu Napoli; fu riconfermato 
| di consigliere ordinario e chia-. 
a far del. Consiglio superiore di, 
ica istruzione, residente a Firenze. 
i membri ordipari e stra- 
i ha mente del Consiglio supe- 
pubblica istruzione residente a Fi- 


x cante, Alerdo,, a membro ord 


na prof. dott. Gregorio, id; 
ci cav. prof. Nicolò, id; 
ginì cav. prof. Gio. Bsttista, id.; 


prof. Ruggiero; 
cav. prof. Ferdinando, dj, 
Ì avv. prof. Domenico, id.; 


cav. prof. Pasquale, id.; 


Brioschi comm. ‘prof. Francesco,..senatore 
del Regno, a membro straordinario ; 

Tenca cav. Carlo, id.; 

Piroli dott. cav. Giuseppe; consigliere’ di 
Stato, id.; 

Cipriani cav. prof. Pietro, id.; 

3. Numine e disposizioni nel personale in- 
segnante, 


Teano) 


CAMERA DEI DEPUTATI 
s Ufficio di Questura ù 
I Signori deputati sono ‘invitati ‘a volersi 
Fiunire alle ore 3 pomeridiané di venerdì 
psossimo, 17 volgente mese, nella sala detta 
dei 200 in Palazzo Vecchio, per_procedere 
alla designazione del Presidente Decano ed 
alla estrazione a sorte della deputazioni che 
dovranno ricevere S. M..il Ra e le LL. AA. 
RR. in occasione della Seduta Reale d’aper= 
tura del Parlamento; che avrà luogo nel suc- 
cessivo giorno 18. © 
Firenze, dall’ ufficio di Questura della Ca- 
mera dei Deputati addì 15 novembre 1865. 


ORONACA DI FIRENZE 


‘Oggi, Biovedì, 16, sì aprirà la seconda ses- 
sione della Corte d’assisie del Circolo di Fi- 


renze, che si occuperà unicamente dei reati 
di stampa. 

Ad un avvocato che dimora in via del Ma- 
glio, e che andando in campagna lasciò la 
propria casa in custodia ad un suo cono- 
scente, alcuni ladri, tuttora ignoti, deruba- 
rono della biancheria e degli oggetti di oro 
per il complessivo valore di L. 400. 

Siccome il freddo incomincia a farsi sen- 
tire, i ladri troppo freddolosi «pensano a mù- 
nirsi: di. pelliccie. 

Infatti, lunedì sera, dalla bottega di un 
pellicciaiò di via Calzaioli, sparirono alcune 
paia di manichetti di pelle: ed altri- oggetti 
invernali, senza che fosse possibile arrestare 
chi li rubava. 

Un ladro che sentiva il bisogno di -prov- 
vedersi di un cappotto, ieri. pensò di averlo 
molto a buon mercato rubandone uno che 
stava appeso fuori della bottega di un mer- 
cante di abiti in piazza dell’Olio. 

Commesso il furto, egli davasi a fuggire, 
ma fa arrestato da-cittadini che lo tradussero 
fino all’Ispettorato di Pubblica Sicurezza del 
sestiere: di San; Giovanni, ove fu riconosciuto 
per un tale F. R. di Piacenza, individuo pre- 
giudicatissimo e che fu già condannato a 5 
anni di carcere per, furtì, commessi. 

Martedì, 44, furono arrestati dai RR. ca- 
rabinieri e dalle guardie di pubblica sicu- 
rezza alcuni individui privi di noti mezzi di 


sussistenza e di domicilio. 


Bisogna dire che il mestiere del galli- 
naio sia un gran buon mestiere, poichè 
questi si moltiplicano come le locuste in 
Egitto. 

Anche ieri, 14, presso la piazza di Santa 
Croce gli agenti della questura arrestarono 
due. biscazzieri, e sequestraromo loro la 
borsa dei numeri ed i denari che avevano. 

Quel tale, del popolo di San Francesco, 
di cui narrammo ieri ch’ era stato -grave- 
mente ferito di coltello da un suo compagno, 
cessò di vivere nella scorsa notte in conse- 
guenza della ferita, riportata. ; 

Questa ‘sera, 15, poco prima delle ore 8, 
due garzoni tappezzieri che stavano gozzovi- 
gliando insieme, in una bettola di via dei 
Seryi, presero ad altercare fra, loro, e. dopo 
essersi ricambiate ingiurie, di ogni fatta, an- 
darono nella. via e posero: mano a’coltelli. 

Uno dei due contendenti riportò una grave 
ferita al ventre che lo fece cadere morto su- 
bito. 
| In quanto.al.feritore;. appena si fu accorto 
‘di avere ucciso. l'avversario, voleva darsi alla 
‘fuga, ma, siccome non comparvero sul luogo 
della rissa né guardie di pubblica sicurezza, 
nè RR. carabinieri, i popolani che si erario 
‘affollati intorno  all’ucciso; ne arrestarono lo 
‘uccisore, éd a forza di spinte e di uttonilo 
trascinarono fino alla, delegazione di pub- 
‘blica sicurezza della sezione in cui avvenne 
il fatalo alterto, 


Una delle più giovani ed eleganti fioraie.. 


5 A 
della nostra città, venne arrestata Valtro ieri, 
percliè accosita di complicità nel furto per- 
petrato giorni sono a danno di un signore 
francese dimorante.in una casa in via degli 
Avelli. 


R. TEATRO DELLA PERGOLA 


rta È 
È Questa sera (giovedì 46), a ore. 7,412 
DARE rappresentazione dell'opera Vara 


vbigio sj ballo, Neda;, ‘colla: prima balle-- 
‘Tina asso! 


ita Amina Boschetti. 


E 


iii TEATRO PAGLIANO cl 
terza rappresentazione di madamigella 
Lala Patti pa l’opera la Sonnambula , 
aupunzia questa sera, giovedì. viene 
dn aati I sera di domenica prossima. 
Cl ee 
NOTIZIE INTERNE € FATTI VARI 


te. — L'Unità 
Sequestro di giorna t 

iaia, di Milano, in data del:16, annunzia 
che il suo numero precedente fu sequestrato. 


Pub ioni: G i. del Chian- 
tore a Pinerolo , è venuto a luce una can- 
zone dell’ abate Jacopo ‘Bernardi }' intitolata: 
« Alle augustea. sorelle Clotilde Napoleone ‘6 
Maria Pia regina di Portogallo,’ chie dopo gli 
ultimi avvenimenti italiani rivedono la reggia 
ove nacquero. » La musa del-Chisone è sem- 
pre egregiamente ispirata ai più santi affotti 
di religione, patria e famiglia, in bellissimo 
accordo armonizzati, e riluce sempre delle 
sue forme schiette, spontanee, bellissime, e 
che più monta, senza luoghi comuni. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Municipio di Firenze ha pubblicato 
il seguente proclama: 


Concittadini! 

Sabato 18 corrente il Parlamento per la 
prima volta si aduna in Firenze. La Sala 
dei Cinquecento accoglierà la nuova Legisla- 
tura. del Regno d’ Italia. — S. Mil Re ac- 
compagnato dai Reali suoi figli si recherà a 
Palazzo Vecchio ad aprire la nuova Sessione 
Legislativa. 

Firenze chiamata all'alto onore di custo: 
dire nelle sue mura la Rappresentanza Na: 
zionale non può rimanersi indifferente in un 
momento tanto solenne. Firenze deve acco- 
gliere degoamente i muovi ospiti, al-loro 
arrivo in mezzo a noi. 

La Giunta Municipale adunque ispirandosi 
a quei sentimenti che-sempre -animarono 
questa città deliberava! che ad onorare la 
Maestà del Re si addobbassero le strade che 
il Reale Corteggio dovrà percorrere e che 
a festeggiare i grandi Corpi dello Stato si 
illuminassero la sera i-nostri insigni Monu- 
menti e la città intera fosse rallegrata. da 
sinfonie musicali. 

Ma la festa rimarrebbe ‘incompleta senza 
il concorso unanime dei cittadini di Firenze, 
e su questo concorso io so di poter contare. 
In nome della Giunta Municipale io ‘invito 
adunque tutti i cittadini ad imbandierare ta 
Città, e segnatamente le vie percorse ‘dal 
Corteggio Reale dove saranno anche addob- 
bate le finestre: sopra. tutto poi, io racco- 
mando-a tutti di fare nella sera una gene- 
rale illuminazione della Città. 

La Guardia Nazionale dovrà fare ala di 
onore al Re ed.al suo seguito. La Guardia 
Nazionale di- Firenze non smentirà in questa 
grande occasione i suoi precedenti. Essa, io 
non posso dubitarne, accorrerà numerosa a 
‘mostrare di nuovo al Re d’Italia i -suoi bat- 
taglioni che tante volie lo ‘ricevettero con 
eniusiastiche accoglienze. 

Cittadini: il Sabato "18 novembre. sarà 
il giorno più solenne che abbiamo attraver- 
sato da sei anni a questa parte. Voi che in 
ogni occasione sempre corrispofideste ai voti 
della. Nazione, non vi mostrerete questa volta 
men degni della fiducia che in_voi ha ri- 
posto l'Italia, — 

Viva il Re, Viva l’Italia! 

Firenze, dal Palazzo Municipale li 45 no- 

vembre 1865. 


Il Sindaco 
L. G. De Camsray Dicny. 


Appena le venne comunicata Ja revoca 
data dal Ministero della pubblica istru- 
zione alla concessione di formare i gessi 
dei bassorilievi della porta maggiore di 
S. Giovanni, ‘che il sig. Stiattesi ottenne 
sotto dì 27 aprile 186% dalla Direzione 
delle NN. gallerie, la prefettura di Firenze 
ordinò al questore di farvi cessare ogni 
“lavoro e di provvedere affinchè senza in- 
‘dugio. fossero remossi gli intavolati. A 
quest’ordine lo Stattiesi si dichiarò pronto 
ad uniformarsi chiedendo bensì per isgra- 
vio.di ogni responsabilità, che prima il 
sig. prof. Papi visitasse la porta stessa, e 
ne: riconoscesse..lo: stato. in confronto alla 
consegna che dal medesimo ne aveva ri 
cavuta, Simile domanda giudicata ragio» 
nevole dal Ministero suddetto dava. luogo 
ad ‘una visita del Papi, di cui fu inoltrato 
il ‘verbale relativo a;quel superior dica- 
stero e da questi prescritto, con dispaccio 
pervenuto ieri (14) alla Prefettura, che 
| p'aticata dallo Stattiesi | sotto la sorve- 
del Papi una lavatura alla porzione della 
porta già. calcata fosse tolto dl’ intavolato 
«subito: dopo. Tali. disposizioni: vennero 
immediatamente partecipate per Ia esecu- 
zione. 


Siilegge nella Gazzetta ufficiale del 45 
corrente : 9 
è La Legazione. prussiaha; ‘residente, in’ Fi- 
renze ebbe testè incarico dalla luogotenenza 
riale:weneta|di [fit perveniresal Ri-Go-, 
verno italiano una, somma di fiorini 43. 28 
fed un'altra di franchi) 2653 20 ‘prodotte da 
‘due rappresentazioni teatrali che ebbero luogo 
in Verona il 20 settembre e 2 ottobre scorsi; 
con autorizzazione di quelle autorità, a bene- 
ficio dei danneggiati dal‘choleravin Ancona 
è San Severo; la primà nel tegtro Diurno a 
totale beneficio degli Anconitani, ia seconda 
a beneficio in parti uguali degli Anconitani 
e dei Sanseverini, 

Il-Governo, secondo”la volontà dei” filani- 
tropici offerenti, fece, pervenire le suddette 
somme ai.signori prefetti di Ancona e Fog- 
già, a cura dei quali saranno ripartite fra i 


Pi 


poveri maggiormente danneggiati dal cho- 
lera. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Tonmo, 14 novembre, — Abbiamo avuto due 
fanzioni solenni : l’inaugurazione della nuova 
chissa, alla quale intervennero una rappre- 
sentanza. del Municpio, parecchii illustri. ec- 
clesiastici © ‘civili e S. A. la Duchessa di Ge- 
nova, La ‘chiesa è intitolata ai SS: Pietro e 
Paolo nel Borgo di S. Salvadore. L'altra fa resa 
più solenne dagli augusti personaggi che 
l’onorarono di loro presenza, quella cioè del- 
l'Istituto tecnico. Intervennero S. M. la Re- 
gina di Portogallo, la Principessa Clotilde, il 
Principe di Carignano, il Principe Amedeo, 
accompagnati da numeroso seguito di dimo 
@ di cavalieri. La musica della Guardia Na- 
zionale rallegràva la fuozione, ed un picchetto 
della stessa milizia rendeva gli onori agli au- 
gusti. personaggi. 

Tutte le autorità civili, provinciali e comu- 
nali, quali il prefetto Torre, il sindaco di To- 
rino, l'ispettore agli studi, parecchi egregi 
personaggi come il conte Sclopis, il commend. 
Paleocapa, il commend. Scialoîa, il conte Ms- 
nabrea, il commend, Bon-Compagni, il com- 
mendatore Tecchio, l' ing. Sommeiller, il mar- 
chese Sambuy; presidente dell’Associazione 
agraria italian», il presidente dell'istituto cav. 
Pamizzardi, ed altri parecchi erano interve- 
nuti alla solenne funzione. Il ministro d’a- 
gricoltura, industria e còmmercio leggeva 
un elaborato discorso in cui toccava del pro- 
gresso delle arti e della. industria in. Italia 
negli ultimi secoli, e come l’Italia stesse fra 
le prime nazioni del mondo. 

Enumerava di volo gli inventori che illu- 
stravano le nazioni straniere, mantre Vitalia 
non stava a nessuna seconda, ed ha il vanto 
di ‘essere stata la prima-a lottare por la li- 
bertà dei commerci. Conchiudeva augurando 
felici le sorti al novello Istituto inangurato 
alla presenza dei PP. RR. io quel momento 
‘stesso in cui il Re Vittorio si aggirava tra 
gli ospedali dei cholerosi nella popolosa città. 
di Napoli. = 

I numerosi applausi chiusero il discorso 
del ministro che finiva col grido di viva 
il Re. 

Terminata questa funzione, il ministro 
Torelli ed il preside dell'istituto accompa= 
gnavano la R. famiglia in una sala al piano 
terreno ad assistere alle, esperienza della 
nuova luce. inventata dall’illustre professore 
di chimica Prospero Carlevaris, Là in mezzo 
ad un ristrettissimo numero di persone .il 
professore Carlevaris faceva osservare la sua 
nuova luce paragonandola e col gas ordi- 
nario e colla luce del sole. 

Tutta la famiglia Reale, e specialmente il 
principe di Carignano prendevano interessa- 
mento per questa scoperta. Il prof. Carleva- 
ris presentava intanto agli augusti spettatori 
la prova fotografica ottenuta al chiaror di 
quella luce che è uno dei più splendidi. e 
più moderni trovati della chimica, e che è 
destinato a portare la rivoluzione nei metodi 
d’illuminazione:realizzando l'economia dell’80 
per. 0;0 sul gaz ordinario. 

T PP. RR. si congratularono coll’inventore 
italiano che illustra l'Istituto in cui. insegna, 
@ l’Italia a cui appartiene. Ai, nomi della. glo- 
ria [italiana si dovrà aggiungere quello del 
prof. Prospero Carlevaris. Il giorno di dome- 
nica, segna. un’epoca solenne non solo per 
Torino © per il Piemonte, ma. per l’Italia 
tutta. 

Torino va lieta della determinazione di 
S. M. il re di Portogallo di prolungare. il suo 
augusto soggiorno nella nostra città per tutta 
la settimana. corrente, e si spera che il mu- 
nicipio, interpretando il sentimento dei cit- 
tadini, vorrà non lasciar. passare questa oc- 
casione_ per testimoniare all’augusto ospite ed 
alle principesse la sua simpatia in modo de- 
gno della città. Intanto il- re di. Portogallo 


«continua le. visite agli stabilimenti: torinesi. 


L’ altro giorno: si è recato al R. Ricovero dei 
mendici. La notie scorsa S. A. il principe 
Qddone ha avuto un accesso che ha. messo 
io;apprensione la R, famiglia. Ora però'è in 
via, dic miglioramento. a 

Il nostro municipio terrà un’ altra adananza 
giovedì, ‘ma’ non. si! potrà* esatirire’1 ordine 


‘del‘giorno. Il'sindaco-la presiéderà* per 1’ ul- 


fima_volta,. giacchè partirà per così venerdi 
47 per.l’ apertura del Parlamento: Non:è un 
prestito che intende fare il nostro municipio, 
ma bensi una lotteria monstre, cioè di’ pa- 
récchi milioni per. cui sarebbe un contratto 
molto: migliore .che»non: un . prestito. Vi sa- 
rebbe da incassarà “e ‘nom. da restitiire ; si 
parla.di due milioni di premii, 

La situazione finanziaria «cammina di pati 
passo colla politica. Amendue zoppicano dallo 
stesso pisds. Tucertezza fion senza pericoli si” 
nell’una che nell'altra. Più di uno speculatore 
si trovò nella impossibilità di far fronte agli 
impegni presi aggravando .così la posizione 
della nostra borsa. La rendita! 5! (0,0. perdè 
40*centesimi in questa sola settimana; ed al 
prezzo; di 660 non trovò! atquisitorii Pare 
che la crisi non si dissiperà così facilmente. 

Le cazioni della Baaca! sono neguziatà. a 
4375-1380. Il credito mobiliare senza affari 
a1428. Le;azioni/ferrovie meridionali tocéand! 
le 333, le demaniali 398. Pare che la Com- 
missione di delegati della Francia, dall'Italia, 
del Belgio e della Svizzera si radunera a Pa- 
rigi nella prossima quindicina: per ‘una rifare 
ma monetaria sui pezzi inferiori allo scudo, 
permettendo lo stato sanitario di quella citta. 

Le vecchia monete di rame ritirate dalle 
antiche provincie furono vendate ora alla casa 
Oeschger, Mezdach è compaguia di Parigi 
che le fonderà in Italia per spedire poscia 


il rame ottenuto dalla fonditain Ispagoa, dove 
la è stata aggiudicata la coniozione di più 
milioni, di lire. in monete spicciole di rame 
o bronzo. 

La tanto,contrastata Biblioteca del.nastro 
Municipio, pare sia per realizzarsi. Una Com- 
Missione a ciò nominata proporrà alla, Com- 
missione del bilancio lo stanziamento dî 
lire 10 mila per primo impianto. Sarà una 
Biblioteca teorico-popolare. Era temp» che 
il Municipio di Torino avesse una Biblioteca 
a somiglianza di parecchi altri minori muni- 
cipi d’Italia. = 

La Società di mutuo soccorso ed istruzione 
dei nostri operai, atcompagvata del sind:co 
di Torino, presentava un indirizzo a S. M. 
il re di Portogallo. La prelodata M:està, gradi 
assai questo attestato di affetto della nosira 
Società operaia. 

Ieri le truppe componenti il presidio della 
nostra città si recarono alla Venèria per e- 
seguirvi una grande manovra militare. 

Domani, nella grand’aula della nostra re- 
gia Università, avrà !togo la solenne l'inau- 
Burazione degli stuili. Leggerà it discorso il 
cav. Lorenzo Bruno, professore nella. facoltà 
medica, di cui è uso dei più illustri mem 
bri. Viaterverranno tutto il corpo accademico, 
gli studenti, molti invitati ,. @ dicesi pure, 
S.M. il re di Portogallo ed i RR. Principi, 

Le Alpi asseriscono che quanto vi ho scritto 
nella mia precedente riguardo alla spiega- 
zione.del.coma-sia avvenuto che. non si rap- 
presentassa ’ ciochè del villagi in occasione 
che v'intervenne la famiglia reale ‘alla rap- 
presentazione del teato Rossini, è una fiaba 
che quan'unque. venuta anche a cognizione 
della A/pi,.il medesimo giornale non vi pre- 
stò fade. 

Non ho bisogno di assicurarvi che quanto 
vi scrissi al riguardo è pura. storia. Del re- 
sto-non ho cercato di scusare il Toselli, ho 
Facconiato quel.è succeduto. 

Vi posso assicurare che la partenza degli 
augusti ospiti è fissata a sabato; Si reche= 
ranno,a Genova; quindi a Firenze. 

Oggii si comincia a capire che i torinesi 
nelle ultime elezioni non sapevano quello 
che si, volessero. Se potessero, toroèrebbero 
indietro. Questo. è però già buon segno, Spe- 
riamo che finiraino per mettere il primiero 
giudizio ! 


eci cranio ini 


DISPACCI ELETTRICI 
\AGENZIA STEFANI) 


Bruxelles,-15. — Il ra continua ad essere” 
gravemente ammalato. Trattasi di fargli un'o- 
perazione, 4 

Parigi, 15. — Leggesi nel Moniteur: 

I giornali pubblicano dettagli completa= 
mente erronei circa le progetiate riduzioni 
dell'esercito. Sua Maestà l'imperatore allottò 
in principio di ridurre le spese del mini- 
stero della guerra, ma non-fu ancora defini- 
tivamente stabilito it modo con cui tali ridu- 
zionì verranno effettuate. 

‘Vienna, ASL — La Gazzetta di Vienna 
smentisce che sieno' stati rotti i negoziati per 
un trattato di commercio tra T'loghilierra e 
l'Austria. 

Londra, AB: — Il M ning: Post spera che' 
lAmerica s'opporrà ‘agli apparecchi che stan” 
facendo i faniani per aggredire il Canada. 


Bollettino: sanitario 


Napoli. — Dal 14 al 18, casi 246 e morti 139; 
Nei comuni adiacenti, casi 63 e morti 28. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 15 novembre. 


9.bre 
{ Ik 15 
Fondi francesì 3.00 ._;...,|68.32, 68.30 
là; id, .k-1/20]0 96.30 | 96,78 
Consolidati inglesi. +30 00 |.88 43] 88 
là id. «finedicem|—.—|-- 
Ta, italiano 50jDin coat | #8 |-65 10 
Td. id. fine mese è5-15 | 65 20 
Id, id. inliguidazione|— — |— — 
VALORI DIvRSI 
Azioni del Credito mob. francese] #63 86L 
Id: » » italiano | 42: = 
Iù » » spagmuola] 473 478 
Id.° Str. ferr. Vittorio Eman.| 210 210; 
la: » Lomb,-Venete | 406 405 
LCA LÌ Austriache 410 110 
ld. >» Romane 167 162 
Obblizaz. a » 4166 4163 
» »° Savona 19) = 


Torino; 18. Rendita ‘italiana fino! 9.bre 65-—= 
Ii fine A0.bre — —* 


—_—___—_——_—_—_——————@ 
» Direttore, 

Riovanvi RomBatpo, fFerente, 
—rnm2t2z2knkkn-m===zz 


ISTITUTO LICEALE "i recitazo 
Corso ‘del Liceo în due anni per gli alunni; 
che compirono gli studi ginnasiali , ein un 


solosanno -per- quelli. che ‘giù frequentarono 
la*T'o-la Il classe liceale: 2 


ISTITUTO’ SOCIALE 
GINNASIO è LICEO con CONVITTO 
Torino, via Nuova, 20, 2° cortile, 


ISTITOTO-CONVITTO-CANDELLERO 
e SCUOLA PREPARATORIA 
alle R. Accademie e Collegi Militare, 
Via Saluzzo, n. 33, Torino. 


FIRENZE TORINO 


VIA CERRETANI GALLERIA NATTA 
(N. N. 3 


TN 


OTTICO OCULISTA FRANCESE 


Premiato in Italia e priv legiato in Francia 


Provveditore di 8. M. 


Rirco e svariat» assortimento dl 0a- 
GHIALI, BiNOCCOLI è LENTI în cristallo, 
purificato per fortificare»la vista, ecc. 

CriSTALLO DI ROCCA DEL IBBASILE, 
privilegiato sotto ilnome di Sistema Fabre. 
— Queste lenti, superiori a tutte quelle 
finora conosciute, applicate dalla scienza 
ottica, aumentano la chiarezza e la por- 
tata degli cechiali 0 binoceoli. 

NB. I prezzì sono moderati come allo 
stebilimento di Torino. 


FERNET, fronti dqnore 0a 


spleen, paten 

di sto, to da cattive 
dig: stic i è rimedio ef- 
fitacs contro mittenti, i 


vermi ed'il' ehotera. Prezzo L.1 70, 
3.50, 4-50: la bottiglia, Deposito gene- 
rala all'Agenzia Giornalistica, Lungarno, 
Acciaioli, 22, Firenze. 


Grand dépot de menbles 


NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE 


CORSO DI DISEGNO 


publicato dall’editore LEONARDI 

ANGELO, per ordine e. sotto: la 

direzione del Ministero della guerra 

ad uso delle scuole. del Regno 

d’Italia ed utile a tutti gli Stabili- 

menti in cui s'insegna il Disegno: 
contenente, 

Corso di paesaggio, figara e prospettiva. 

Sono in vendita 

La prima parte del corso di Paesaggio 
composta di 25 Tavole. 

La prima parte-del:corso di Figura 
composta di 25 Tavole. 

La prima parte. del corso di Prospet- 
tiva, composta di 4%. Tayole 
col relativo testo. 

Ciascun foglio separato di Paesag- 
gio o Figura costa L. 4 50, e la parte” 
di Prospettiva costa L. 14 compreso 
il testo. 

Si spediscono in tutto il Regno 
mediante Vaglia postale. 

Dall’Editore Teonardi Angelo, 
via di Po, N. 47. 

Per associazione dirigersi dal Li- 
braio. NEGRO, via Provvidenza, 
N. 3; Torino. 


et d’objets d’ornement 


completi .- Specialità in caloriferi ed attrezzi da caminî -- 


= 
2 

| ESPOSIZIONE CATTANEO © |5 
Ì Via Ci vour, n. 24, palazzo Bartolini. % 
—_T_____ EI 

GRANDIOSO DEPJSITO DI MOBILI E BILIARDI |. 
TAN.0 DI LUSSO CHE DI ECONOMIA 5 

a comodo e couvenienza di tutte le classi sociali. |E 
Assortimento enciclopedico per ammobigliamenti ed addobbi s 


09$ 


Specchi di Fraticia ditutta novità | 


Lampadari, lampade, pendole, vasi d’ornamento , servizi di | S_ 
porcellana e cristallo, tappeti, ecc. ecc. S 
SH i s | 
Solidità e prezzi discretissimi | 


prtptia FRATELLI PRLLAN EDITORI nt 
L 


DORAITAZ MERCANTILE — 


GIORNALE POLITICO E COMMERCIALE 
è ANINO XLII. 

Questo giornale, del più grande formato, "è da 17 anni organo dell'opinione 
céstituzionale unitaria in Genova; tratta con assidua cura la quotidiana polemica 
e com. diligenza raccoglie la cronaca politica dalle migliori fonti e da proprie 
corrispondenze; discute tutte le importanti questioni economiche ed amministra 
tive: offre amplissimi ragguagli commerciali, bancarii e marittimi, 

Condizioni. d'abbuonamento (franco di porto) 
Per la TOSCANVA: Auno L. 50. — Semestre. L. 26. — Trimestre L. 14. 

NB. Le associazioni si ricevono. dai suddetti editori in Firenz®, via Borgognis» 
santi, palazzo Bonainî, presso il Prato. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Deposito di questo medicamento, di cui il Pubblico ha.già sperimentata 
ed apprezzata l'utilità nelle diverse malattie di. petto come tosse SÌ reu- 
matica che neryosa, raucedini, catarro polmonare, bronchitide, ecc. Vendesi 
al prezzo di 15 centesimi l’oncia e a scatole di centesimi 80 ciascuna. 

Firenze, deposito alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognis- 
santi, Logge del' grano. 


GIACOMO BROGI Avviso interessantissimo 


FOTOGRAFO-EDITORE “per 
Firenze i n 
Ha pubblicato il nuovo Catalogo CONSULTAZIONI 
(Settembre 1865) della Pinacoteca 
Universale, grandiosa. collezione: fo- 
tograficadi insigni pittori, disegni, ecc. Lana sin î i 
gl a Sl RL ora ANNA D'A- 
sita a gira differenti formati. Si { MICO- essendo una delle'più rinomate e 
pedisce franco dietro domanda. conosciute in Italia e all’estero per le: 
--— tante guarigioni operate, insieme al.suo 
LA GALLERIA DILETTEVOLE consorte, si fa un dovere di avvisare 
Elegante Raccolta. fotografica . in DI PARTE ta MOTE franca con 
carta di visita d’ingegnose Caricature E 0 SUO pi Una: persona 
politiche (proprietà riservata). Ogni Sa 00 Vasanizt Li Di 20 seni 
lunedì ne vengono’ alla luce 2 nuove i gi IO 
ne ve Lalla IU L della malattia e la sua cura. 
Saldate Modicità di prezzi da Le lettere devono. dirigersi Al prof. 
non temere concorrenza. PIETRO D'AMICO, magnetizzatore in Bo- 
NB. Si spediscono gratis. per Ja | logna, via Venezia, n. 1748. 


osta Campioni fotografici dietro do- | , Î mancanza di vaglia postale d'Italia e 
Susie rioni CIRIE dell'estero spediranno L. 4 in francobolli, 


su qualunque malattia. 


Firenze; 14 novembre 1865, Milano, 13 novembre 11865 
VALORI "si cip, Lai vige [Nominale | Prezzi fatti FONDI PUBBLICI Lett. | Den. | Nomin. | Prezzi fatti 
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Cassa sconto Toscana in sott. » » intestata » » Fassa iSEg2 De a PETOIA 
Banca di Credito Italiano . . » » » ‘If apr. cont. |— —-|--_ —|-— &enil Li 
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Obbi 3 © dette... 
» . lo » sli a;o 
Azioni Strada ferrata centr. To- 


Top Aia, SI lisca tiezlio sco 0 i e 


scana di 840 lire ital. < .|-—=|-—=|- = =|-=--|8—--|- 


ObbI. dette tutte pagate .. .|350— —13 
Imprestito comunale 5 *» 
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pina] spa TE MR PITON, e 
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\AzioNI. Banca nazionale . . A gen.|cont. 
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REA ». Canali Cavour 

sa », StradeferrateL.-V. >» 
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Amag. 
-_— »  Merid. >» À 
23 » dIgen.finep. 

Sito. ». Pubblico Macello ». |cont. 
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LE DU DS 


VELSELIA RI ETÀ 


LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


| tetendita italiana ‘cont. | 64 95 | 64 90 


— i ZZZ _ e 

COLLEGIO-CONVITTO GALILEO IN FIREN 

|. Wia Pinti n 29, ex«palazzo Lustrini oggi Pasqui. | 

Il 25 del prossime novembre si aprirà in uno de' 
sta città, con un Dal cid 

into..è più possibile al pros ‘letter c j 
dee oe all'insegnamento elementare ginnasiale e liceale gi 
grammi governativi, e le preparazioni alle. Accademie e 


| Stato, ha istituito nna scuola nuova in Italia, che prepara alle ci 


natiche ed a quella dell’ uomo di Stato nel libero aringo politico. 

pd protessoti distinti consumati nelle cattedre o conosciuti in It 
fama di opere letterario © scientifiche, l’elenco dei quali verrà fra non £ 
aisi si troveranno nei programmi che saranno spediti a 

Tl Consiglio direttivo: è “ 

c . Brunone Bianchi — Cav. Pietro Fanfani — Mar 
cana "2 Paolo Emiliani-Giudici — Avv.Cav. Frane. Antonio De 
chi — Gaetano. Antonio Alagna. 


PER COMODO DEI FORESTIERI 
e a chi piacerà di approfittarne, 


I Negozi di OREFICERIA e MOSAICI di proprietà Ricci, Guglie 
e Casini sul Ponté Vecchio, si troveranno d’ora innanzi aperti anch 
nei giorni festivi, dalle ore 9 antimerìdiane alle ore 2 pomeridiane. 


Via dei Panzani, Î Primo piano, 
Dr 1A FIRENZE sr. 1a 
Dal Fabbricante Francese, Gioielli di Parigi adimitazione dei Brillanti 


legatiin oro. ed. in argento fine, cioè Collane; Diademi, Broches, Braccialetti, Bi 
cole da orecchi, Spilli, Anelli, Perle di Bourguignon, Pietre sciolte, ed altre no; 


ISTITUTO MATERNO AVVISO x 


i ossia } 

Gasa d’Educazione Femminile . La mattina del 24 novembre 4863, a 
direttavda pra iL SA penosa Ha vendita, a vani 
il Tbunale di prima istanza di Firenze 

MARIANNA MOJOLARINI | per rilisciarsi al migliore offerente, nna 
Firenze; via dei Benci, n. 10. villa. con podere annesso, situata in a- 


In quest Istituto; recentemente ‘a-| mena posizione alla distanza, di un mi 
perto, si ricevono allieve convitte ed| gli AE pare 4 Diigo TPiiASUci o ni 18 
esterne. secondo piano, 

Gli insegnamenti sono dati da mae- 
pae e Lralcasori approvati ed in con- 
formità delle scuole pubbliche. un baiv'at 

«Presso la Direttrice si distribuiscono SI RICER ti pi # 
gratis. i programmi delle condizioni| miglia, pel {5 novembre. Dirigersi all'Uf- _ 
sotto le quali è regolato l’Istituto. | ficio del giornale L'Opinione. Ra 


Genova; 13 novembre 1865. 


VALORI xo | Ultimo | Corso | VALORI, DIVERSI Ultimo | Corso 
a centante ed a termine | corso | prac. |a contante ed a termine | corso | pree, È 
ue 


» » » f.m.| 65,45 | 65 45 (Cassa ‘enerale conì.| — —| — 
Digg ».. f. pr.[6552112| 65 52 | » f » L }: e 
in piccole partite cont. | — — | — — [Cassa sconto vont| == —| <tr 

2925 » 


» 

» 

» Certif. impr. 4865 etmis: DEIEL | mt fm. 

» 1» » ca fim. — | — — [Cred,mob.it. v.400 cont.439 >| = = 

»  Hambro 4851. cont.| 7542 | 75.1Jk n » «€ » f.m. LIO 112428 — 

13 *To » 4853 con — — |—-—| » AR » f.pr.[432 112429 — 

°t Obb. Stato 1834 cont.| — — | = — Soc. Canali Cavour ‘cont. — —|i31 — 
» 1849 cont.| — — | — — |Min. Monteponi de ret Fr 


» 
» » 4850 cont;| — — | — — || » Monte Santo, eee 
5°I. Obb.Sarde 1844 cont.| — — | — — | »° Monte Weconare gi prg poi 
4", Ced. Città 1834 cont] — — | — — |Aequedotto Nicolay cont] —|- 
b°L » >» 1855 cont] — — | — — Az. ferrovie Merid. «cont| — —|- = 
Banca Nazionale cont.|1640 — |163%4— |0b. » 3° cont. — —| — — | 
» » f.m.[2646— |1638— [Obbl. Beni demaniali cont.|398 112 398 I? 
soon {. pr.\{653— |{645— || a » £. m.{(399 1[2)399.112 
‘panca d’Italia emiss. 11365— l1362— lb *,, Romano cer ficagi ber 


eFC I e iP 
Torino, 13 hovembre 


it 


è. 
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NB. Quesn orari segnano lora della partenza dalle s: 


1, € solo l'arrivo nelle stazioni dilFowe delle linee, 


Firenze, Tipografia, dell’Opinione diretta da C. Carbone, via..Ghibellina, n, 110. 


